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I lavoratori si asterranno dal lavoro per quattro ore 

Oggi sciopera la «Terni» 
per il piano siderurgico 

Stamattina stessa si riunisce la federazione provinciale CGIL-CISL-UIL per 
una presa di posizione - La questione del passaggio di proprietà della Bosco 

TERNI — I lavoratori della « Terni » scioperano oggi quattro ore per il piano siderurgico. Intorno al varo del piano side
rurgico c'è in città un interesse che ormai va ben oltre I confini della fabbrica. Tutto il movimento sindacale ternano è 
coinvolto nel dibattito sulle direttrici per te quali dovrà essere incanalata la produzione siderurgica nazionale e che ap
punto dovranno essere indicate nel piano nazionale per la siderurgia. Questa mattina stessa si riunisce la Federazione 
provinciale CGIL CISL UH.., che affronterà il problema e prenderà proprie posizioni. Discuterà anche di un'altra questio
ne, che ha un carattere più squisitamente locale. Si tratta de Ha vicenda della Basco. Si sa che questa industria, che nel

l'economia ternana ha una sua 

PAG. il / U m b r i a 
Le esperienze psichiatriche regionali di fronte alla nuova normativa nazionale 

concerto di Augusto Boat 

Eccezionale afflusso di spettatori 

Non basta più al pubblico 
di «Teatro in piazza» 

la gradinata del Frontone 
Grosse presenze anche a Ccrciano, Deruta, 
Mugnano, San Sisto e San Martino in C. 

Ai giardini del se nelle serate di punta ap-PERUGIA -
Frontone Ja gente arriva 
tranquil lamente come in una 
abitudinaria passeggiata sera
le. quando invece un po' di 
fretta non guasterebbe per
ché agli .spettacoli di teatro 
in piazza ormai la capiente 
gradinata in tubi Innocenti 
va stret ta . 

*i Smtni'-". ff r*jr a ' ~ y n è 
da poco cominciata e già so
no migliaia i cit tadini che a 
Perugia e negli altri centri 
hanno assistito agli spettacoli 
serali. In tut to sono s ta te 
fatte una ventina di rappre
sentazioni t ra Perugia. Cor-
ciano. Deruta, Mugnano, S. 
Sisto e S. Mart ino in Campo. 
quasi ovunque con una gros-
sissima partecipazione di 
gente. 

Ovviamente non tutt i gli 
spettacoli vanne nella stessa 
maniera, ma solo in pochi 
casi le piazze non si sono 
riempite. Due giorni fa ad e-
sempio chi avesse voluto ve
dere le allieve della scuola di 
danza. « F. Morlacchi » di Pe
rugia, probabilmente sarebbe 
rimasto, come molti, dietro 
la gradinata accontentandosi 
della musica. 

Ancora maggiore il pubbli
co per « Musica Nova » che 
l 'altra sera ha convogliato 
schiere, di giovani e non. al 
Frontone. Eugenio Bennato 
non ha potuto non rilevare la 
cosa ricordando come cinque 
anni fa il suo gruppo prece
dente ( la « nuova compagnia 
di canto popolare »> non a-
ves.se riscosso a l t re t tanto 
successo. « Se oggi venite a 
sentirci — ha det to — è se
gno che la fase di riproposi-
zione della musica popolare è 
andata bene, è dunque il ca
so di andare più avanti ». 

Di fatto, dalla base della 
musica popolare del sud po
sit ivamente stravolta al passo 
con ì tempi è uscita la « mu
sica nuova » di Eugenio Ben
nato e compagni in un mare 
di applausi. Mento degli ar
tisti, cer tamente, ma anche 
di una formula — Teatro in 
piazza — che consente un 
approccio ottimale azli spet
tacoli. Almeno a Perugia, la 
cornice del Frontone con 
l 'anfiteatro improvvisato. e 
quanto di meglio per assiste 
re ad uno soettacolo, anche 

pare davvero insufficiente. 
non permette a tutti di vede
re. 

La partecipazione viene da 
sola (durante il concerto di 
« Musica Nova » l'accompa
gnamento ad una t a ran ta ta 
l'ha fatto solo il battito delle 
mani) e gli applausi scro
sciano. Anche nelle al tre 
piazze l 'ambiente è ot t imo 
per una manifestazione tu t ta 
locale, ma non per questo 
provincialistica. Quest 'anno, 
ad esempio, tra le novità c'è 
una nut r i ta serie di gruppi 
teatrali stranieri (dal gruppo 
del brasiliano Augusto Boa], 
alla Camerata Ungarica di 
Budapest che ha già ot tenuto 
un grasso successo con mu
siche rinascimentali nella se
ra ta d'apertura all'accademia 
di belle a r t i ) . 

Tra i gruppi italiani le 
compagnie professionali e 
non dell 'Umbria sono am
piamente rappresentate. Tra 
le particolarità di quest 'anno 
c'è ad esempio tut to un am
pio panorama di gruppi tea
trali di base che s tanno an
dando molto bene. In parti
colare è da segnalare il suc
cesso riscosso dal gruppo 
culturale di Ponte Valliceppi 
con una sorta di sceneggiata 
(« Momenti di vita e di lotta 
contadina ») che testimonia, 
senza pretenziosità e. soprat
tut to. senza scadere nel ce
lebrativo, aspetti particolari 
della vita rurale della nostra 
regione. Tra i gruppi profes
sionistici umbri — cui si 
somma la cooperativa musi
cale UMU-sintesi — sono tor
na t i in scena e replicheranno 
nei prossimi giorni il gruppo 
di sperimentazione di anima
zione teatrale la Fonte masr 
eiore (con « r u e a n t e » di 
Ragni e Corelli e « Magnifico 
Junior y> di Frondini) e il 
Teatro della Turrenet ta (con 
« l 'annataccia » di A. Giova-
pnonM. 

Ma Teatro in piazza conti
nua e come czn: giorno dia
mo il cartellone- Perugia 
(giardino del Frontone) la 
«Fon te m i g l i o r e » con la 
« Storia di Bertoldo » di 
Ragni e G. Croce. Ponte Fel-
cino- la K Fonte masziore « 
con tjRu?ante:>. 

g. r. 

notevole importanza, dovrà 
entro un (triodo nemmeno 
tanto lungo essere lasciata 
dalla (Jepi che. come è noto, 
interviene soltanto nel caso 
di industrie in crisi, che han
no bisogno di un'opera di sal
vataggio. 

La Bosco, allo stato attuale, 
non è più in queste condi
zioni e i suoi bilanci chiudono 
in attivo. Dovrà perciò cam
biare gestione. Il passaggio 
di mani non può essere però 
un fatto il cui interesse si 
esaurisce nell'ambito di un 
numero ristretto di persone. 
Il sindacato, come del resto 
gli enti locali e le forze po
litiche. rivendicano il diritto 
di pronunciarsi e di essere 
informati. 

La t Terni » ha manifestato. 
secondo le voci che circolano, 
il proprio interesse a rile
vare l'azienda. La Bosco co
munque sembra fare gola an
che all'industria privata e 
sembra che vi siano impren
ditori privati che hanno già 
posto la loro candidatura a 
successori della Gepi alla gui
da dell'azienda. Come però s i 

diceva, si tratta di voci che 
d'ufficiale non hanno niente. 

Il consiglio di fabbrica della 
Bosco ha chiesto chiarimenti 
alla direzione e questa ha già 
dato una propria risposta ten
dente a tranquillizzare i la
voratori. Lo stesso ha fatto 
il consiglio di fabbrica della 
« Terni », che ha chiesto un 
incontro alla direzione per 
discutere su tutta una serie 
di questioni, tra le quali, ap
punto. la veridicità o meno 
delle voci che indicherebbero 
nella < Terni * il probabile 
successore della Gepi. 

L'incontro con la direzione 
è stato chiesto per discutere 
una serie di problemi, in par
ticolare del piano siderurgico 
e per verificare se sono stati 
rispettati gli accordi conte
nuti nel nuovo contratto azien
dale. Si verificherà cioè se 
la direzione della « Terni » ha 
intenzione di rispettare i tem
pi per quanto riguarda i li
velli occupazionali e i piani 
per i giovani. Nell'accordo 
aziendale c'è l'impegno a pro
muovere corsi di formazione 
professionale, sulla base della 
legge di preavviamento al la
voro. per 150 giovani in tre 
anni. II movimento sindacale 
sostiene che a settembre do
vrà partire il primo scaglione 
di corsi e ha intenzione di 
incalzare perchè ciò avvenga 
realmente e al più presto. 

Al piano siderurgico sono 
interessati anche gli enti lo
cali. visto l'importanza che 
viene attribuita a una giusta 
collocazione della « Terni > 
nell'ambito della produzione 
nazionale degli acciai. L'as
semblea pubblica organizzata 
dal Comune di Terni, pro
prio per discutere di questo. 
che doveva svolgersi merco
ledì prossimo, è stata rinviata 
a lunedì 24. 

Oltre al movimento sinda
cale. nel corso di questa a s 

Fiorelli non è 
(ufficialmente) 
il capogruppo 

PSI alla Regione 
PERUGIA — Fabio Fiorelli non è, 
cernie avevano scritto ieri sia il 
«Messaggero» che la «Nazione», il 
nuovo capogruppo del P5I in con
siglio regionale; per lo meno noi» 
lo e ufficialmente. 

Ieri sera infatti l'assessore re
gionale ed ex capogruppo Mario 
Belardinelli attraverso una lettera 
ai giornali ha smentito la notizia. 
Scrive Belardinelli: « In presenza 
di una situazione di stallo rispetto 
olle dimissioni presentate e riba
dite dal sottoscritto, si è addive
nuti unanimemente di alfidare tem
poraneamente la rappresentanza del 
gruppo, e limitatamente agli impe
gni discendenti dalle particolari esi
genze della rappresentanza consi
liare del PSI . al compagno Fio
relli. 

« Per quanto attiene invece alla 
questione della presidenza del con
siglio. i convenuti (Belardinelli si 
riferisce alla riunione del gruppo 
regionale con la segreteria regio
nale avvenuta l'altra sera - n.d.r.) 
nel mentre hanno in linea di mas
sima e a larga maggiorare: con
fermato la scelta di una candida
tura riconducibile all'area sociali
sta, più precisamente ad una can
didatura del PSOI . tuttavia hanno 
nello stesso tempo convenuto di 
condizionare ogni scelta all'incon
tro da tenersi con la direzione na
zionale del partito previsto a breve 
scadenza. 

< In ordine infine alla vicenda 
inerente la richiesta di messa a 
disposizione del partito del man
dato di assessore regionale, le no
tizie al riguardo riportate dalla 
stampa debbono considerarsi oppo
ste alla realtà ». 

PERUGIA — E' dal lontano 
'65 ormai che in Umbria va 
avanti la discussione sulla 
psichiatria, con una fusione 
fra attività concreta e culttt 
ra, fra scienza e politica a 
tutt'ora non raggiunta altro 
ve. Dopo più di 10 anni gli 
appassionati dibattiti, le espe 
rienze costruite sono diventa
ti un patrimonio non solo re 
gionale, ma nazionale. Final 
mente anche il Parlamento è 
intervenuto sulla materia con 
la ISO, che pur fra non po
chi limiti introduce delle no 
vita rispetto alla legislazione 
precedente. 

La vicenda umbra nata e 
cresciuta spesso non contro 
la legge, ma sicuramente fuo
ri di essa, diventa momento i 
esemplare, su cui riflettere 
criticamente, ma a cui guar
dare con grande attenzione. 
Non è certo il momento di 
accontentarsi ne di adagiar 
si sugli allori dei passato. Il 
problema è un altro; conti
nuare il processo di rinnova 
mento, tenendo conto della 
nuova realtà nazionale. Che j 
fare'.' Che significato ha la j 
nuova legge per una realtà < 
come quella regionale? Do | 
monde come queste ormai se j 
le sono poste in molli. ! 

// dibattito è in corso con i 
la vivacità di sempre. I co 
munisti hanno deciso di fare 
il punto organizzando un se
minario di partito, per dare j 
un contributo alla riflessione 
regionale e nazionale. I la- I 
vori inizieranno domani con j 
una relazione del compagno I 
Pino Pannacci. responsabile j 
della commissione sanità ed j 
assistenza. « Come è noto -— : 
esordisce — la 180 vieta l'in- ' 
ternamento negli ospedali psi- I 
chiatrici, e prevede di nor- j 
ma l'intervento sul territorio. 
Solo in casi eccezionali si 
parla del ricovero del mala
to di mente, in questo caso 
però la struttura individua
ta è l'ospedale civile ». 

Il problema in Umbria 
è quello di fare di più » 

Il compagno Pannacci: le novità introdotte dal Parlamento coditicano per noi una 

realtà decennale • Domani seminario PCI a Perugia • Dati dell'intervento sul territorio 

<• In Umbria da tempo — 
continua Pannarci — ci si è 
mossi in direzione della dei-
stituzionalizzazione. La legge. 
che in altre zone d'Italia 
ha un valore programmato 
rio e di indirizzo generale, 

per noi significa la codifica
zione di un'esperienza che 
già per certi versi è più avan 
zata rispetto alle decisioni del
lo stesso Parlamento y>. I da 
ti infatti parlano chiaro: sia 
in provincia di Perugia cìie a 
Terni esistono servizi decen 

frati sul territorio: CIM. SIM. ' 
gruppi famiglia. La struttura j 
è estremamente articolata: 10 j 
CIM in Provincia di Perù- I 
già, li SIM a Temi. Umberti | 
de. Ponte Yalleceppi e Pe 
rugia. E' previsto inoltre uno 
sviluppo ulteriore dcU'espe 
rienza della vita comune in 
appartamenti collocati nel 
quartiere a S. Sisto. Città del 
la Pieve. Gubbio. Todi. Mar-
sciamo. Ma c'è di più: l'Um
bria è l'unica regione dove 
si sia realizzata una reale 

mobilità del personale medi 
co e paramedici) dagli ospe 
dati sul territorio. A Peru
gia ad esempio un vero e 
proprio esercito della « salu
te mentale » è stato decen
trato. Si tratta complessiva 
mente di 1~>3 operatori che 
lavorano nei CIM. 

« Per (pioto - riprende 
Pannacci — l'applicazione del
la ISO per quello che ci ri
guarda deve essere portata 
avanti in maniera critica. C>ò 
che per altre realtà costitui

sce infatti un processo scon 
volgente per noi è un dato 
da tempo acquisito ». « // ter 
vizio psichiatrico interviene 
già in modo decentrato sul 
territorio, il problema è ca 
somai oggi di fare di più. 
alla luce del dibattito sull'at
tenzione nuova che ha pene
trato forze politiche, istituzio 
ni e movimento sindacale su 
questi temi ». 

* La riconversione della sve. 
sa — indicata dalla ISO' 
continua Pannacci — in Um
bria e avvenuta con la crea 
zinne di servizi sostitutivi ed 
alternativi, non aggiuntivi ». 
« Partiamo insomma da una 
esperienza che, lungi dall'es 
sere perfetta e priva di li 
miti, lia già innescato modifi 
l'fìfifyui Mrofn-"»,. <ruj terreno 
xiella psichiatria ». 

Del resto le critiche e tato 
ra le polemiche anche recen 
ti testimoniano di carenze e 
difficoltà tutte da analizzare 
« Sei corso del seminario di 
domani i comunisti comunque 
hanno intenzione di d'scutpre 
comiilessivamente la intera 
materia. e sono tcstimo 
manza gli stessi grupoi di la 
coro previsti tre in tutto 
così divisi: superamento 
graduale dell'ospedale psi 
chiatnea. servizi territorio1! 
CIM e SIM. gestione della 
ISO e rapporto con gli o<v 
dalt generali, l'n diltatt I'O 
— termina Pannacci — da 
condurre senza trinnfilism'. 
ma con la cnnsanevnlezza :ec 
cisa dell'oriainalità dell'esve 
rienza condotta in f'm'mrj 
coscienti che la nostra riflr< 
ninne e successiva ntt;r '•'• 
possono essere molto utili nn 
che a livello nazionale » 

q. me. 

Nella foto: laboratorio arti
giano della sezione di Foligno 
dell'ospedale psichiatrico di 
Perugia. Ai tavoli di lavoro 
I ricoveratti. 

Si intensificheranno i contatti del CRIPEL con la Regione 

Come migliorare i servizi 
(e farli costare di meno) 
Il comitato regionale imprese pubbliche enti locali vuole arrivare al
la stesura di una vera e propria «carta» regionale - Incontro a Villalago 

TERNI — Il CRIPEL (comitato regionale imprese pubbliche 
enti locali) intensificherà i contatt i con la Regione per arri
vare alla stesura di una carta ragionale dei s e r v i z ^ ^ ^ g j ^ 
la elaborazione dei piani di s e t t o i* !^ués to impegno e con
tenuto in un documento, che è stato approvato al termine 
dell'assemblea organizzata dal CRIPEL. che si è svolta a 
Villalago. 

La relazione Introduttiva è stata svolta dal presidente 
del Comitato, compagno Rolando Zencni, mentre nel corso 
del dibattito seno intervenuti, tra gli a l t r i : Dante Sotgiu. 
sindaco di Terni e presidente dell'Associazione comuni ita
liani regionale, e l'assessore regionale all'assetto del t e rn to 
rio Franco Giustinelli. 

Scopo dell'assemblea quella di precisare meglio le linee 
di fondo da seguire per assicurare una gestione sempre 
più efficiente e razionale dei servizi pubblici che vengono 
assicurati dalle aziende che fanno capo alle amministra-
zirni locali. Oltre ai criteri di razionalità e efficienza, il 
CRIPEL intende ispirarsi anche a quelli di economicità. 
In altri termini: un servizio reso alla comunità deve anche 
costare il meno possibile, in maniera da rispondere alla 
esigenza di un contenimento della spesa pubblica. La prima 
indicazione emersa dall'assemblea è stata quella di ricer
care un più s t re t to rapporto con le organizzazioni che rag
gruppano gli enti locali. 

Un part:colare interesse è stato dedicato ai rapporti 
sèmblèa." anche TEnte Vocale | c o n l a Regione : e s ta to det to che essi devono essere ulte-

normente rafforzati, tenendo conto del buon lavoro che 
la Regione ha svolto nel settore dei trasporti pubblici, 
urbani ed extra-urbani. Per quanto riguarda i trasporti pub 
blici. è stata ribadita l'urgenza della costituzione del fondo 
nazionale dei trasporti , :n marnerà che gli enti locali e le 
Regioni, in particolare, siano messi nelle condizioni d: 
poter effettuare i necessari investimenti per migliorare gii 
altri serv.zi. in quanto le spese per ì trasporti finiscono 
ecn l'incidere in misura rilevante sul bilanci degli enti locali. 

E' s ta to infine rivolto l'invito alle varie aziende che 
fanno capo al CRIPEL a adot tare provvedimenti che con 

, sentano una riduzione de: deb.ti. Per ottenere questo ob.et-
) tivo d.ventano di fondamentale importanza : p:an: plu-
. n o m a l i . 

prenderà quindi posizione sul 
piano siderurgico. 

Per giovedì 20. infine, c'è 
un'altra importante scadenza 
da ricordare: a Roma si in
contreranno i delegati dei con
sigli di fabbrica interessati 
a: piani di settore e quindi an-

; che il consiglio di fabbrica 
| della JT Terni •>. L'iniziativa è 
I stata presa dalla KLM nazio-
. n.tlc. 

I 

Una tendopoli nell'area dell'ex ospedale, servizi e informazioni: tutto pronto per mercoledì 

Così Terni si prepara a Umbria jazz 
TERNI — Per ì ternani \e-
dcr sorgere una tendopoli nel
l'area dell'ex ospedale costi
tuirà .senz'altro una sorpresa. 
Una sorpresa destinata però 
a durare pochi giorni, visto 
che la decisione di adibir? lo 
spazio che si trova a po-he 
decine di metri dalla zona 
più centrale della città ?. ten
dopoli è legata a una de.lc 
manifestazioni che richiami
no nella regione un masg.or 
numero di turisti : TJmbni 
Jazz. Una tendopoli del tut to 
eccezionale, quindi, e decli
na t a a durare lo spazio di 
una not ta ta o due. 

Difficile, come sostengono 
alla stessa Azienda Autonoma 
di Cura e Soggiorno del Ter
nano. prevedere quanti sa
ranno i giovani che arriveran
no per ì'cccasione s. Terni. 

Molti ricordano la marea 
di persone che. due ann i fa. 
invase il parco pubblico di 
Villalago. Si parlò a'iora di 
S6 mila giovani giunti a Ter
ni. seguendo le tappe della 
manifestazione. A VlKalaco, 
nonostante l'enorme folla, ti.t 
t * filo liscio Unico episodrj 

che creò un po' di scorno: 
giio fu il tentativo, da p^T' * 
di una t rent ina di persone, ri: 
imporre al gestore della trat
toria lautonduzione del pre-z 
zo di un pasto. 

« E' difficile — sostiene Va 
lentino Paparelli direttore dt*l 
l'Azienda del Turismo — :-v 
re delle previsioni sul nume
ro di persone che seguiran
no Umbn.i jazz. Per una ^e-
rie di motivi. Tanto più erte 
l 'anno scorso !a manif^staz.o-
ne non è s ta ta ripetuta. Con
certi jazz sono diventati in 
questo ultimo tempo più fre
quenti e manifestazioni d. 
questo f.po sono s ta te organiz
zate in vane cit tà d'Italia. 
Quest 'anno poi si è leciso di 
tenere contemporaneamente 
due concerti, pzr cui il pub
blico. in teoria, dovrebbe d.-
mezzarsi. anche se, per quan 
to riguarda Temi , è prevedi
bile un afflusso magK.ore ri
spetto a Città di Castello. 
l 'altro posto dove con'. ìmpo 
raneamente si tiene un altro 
concerto jazz ». 

Cerne noto infatti Umbria 
jazz arriverà a Terni merco 

iedi pros5:mo II coiicr'.t m ' vuota dalla demoliz:one del 
ra tenuto, in P.az^» K'.iropa. j \eech:o ospedale .sarà alleati-
dal complesso di O.an.n Ut-
don. del Meoy E\*rus Sov
iet. del Bill Evans Tr.o plus 
Lee Knotiz 

Valentino Paparelh >pieea 
le ragioni per le quai! .̂ . può 
prevedere che a Terni il con 
certo sarà seguito da u.i buon 
numero di asoolta 'nn « C e 
una prima ragione — sostiene 
— di carat tere logutico la 
sera precedente due concerti 
M saranno svolti a P.-.-uzia e 
a Orvieto. Da queste due n t 
tà Terni è p:ù facilmente rig-
giungibile. Inoltre mentre- a 
Città di Castello »* in pro
gramma un concerò di :azz 
classico, a Terni &i esibiran
no musicisti che fanno jazz 
moderno, che esercita r e : 
confronti dei giovani una mag 
g:ore attrazione ». 

L'affluenza sarà quindi ele
vata e sarà, costituita quasi 
esclusivamente da giovani. 
munit i di sacchi a pelo e di 
tende. Per il pernottamento 
non avranno bisogno di fare 
molta strada in quanto, come 
si dicevi», nell'area lasciata 

ta una tendopoli, con tu t to 
quello che necessita, vale a 
dire docce, servizi igienici. 
un medico per il pronto inter
vento e un posto ristoro L'A-
z:enda di Cure Soggiorno e 
Turismo si e g:a incontrata 
con le Associazioni di catego 
ria dei negozianti e dei pub
blici esercenti per predispor
re il funzionamento del po
sto ristoro Occorrerà prepa
rarsi in maniero da poter pre
parare migliaia di pasti in 
poche ore. Quest 'anno si ha 
intenzione di assicurare, a 
quanti arriveranno per la ma
nifestazione. almeno un p'at-
to caldo. 

I prezzi saranno quelli di 
costo e quindi tenuti molto 
basso. Nel frattempo ta ra an
che fatta un'opera di p-.v.vju-
sione per convincere i nego 
zianti e i gestori delle t ra t to 
rie a tenere aperto *nche 
mercoledi. di pomeriggio e di 
sera, senza lasciarsi intimori
re dal gran numero di per
sone che arriveranno e dalle 
voci allarmanti messe in cir 

colazione S u l'area de! \vo 
chio ospedale che Piazzi Fu 
ropa saranno per l 'occhione 
chiuse al t raffi-o. rr.emre. 
probabilmente, sarà predispo 
sto un pareheggio lunzo V-* 
le dello Stadio. 

Due uffici per i'informP7:c 
ne saranno predisposti pppo 

| si tamente, uno alla s*ar.or.e 
J Ferroviaria e uno a Piazra 

Europa 
Per oggi stesso è pr?v; 

sto un incontro tra l'Az.enda 
del Turismo, i rappresentanti 
delle forze politiche e dei mo
vimenti giovanili. Si disc'itorA 
sulle iniziative da prendere 
per assicurare che tut to a-
venga senza incidenti di >or 
ta Nel frattempo l'Azienda 
ha già avuto scambi di ideo 
con i responsabili delle F*r 
rovie dello Stato e della Cen 
trale Umbra. 1 quali si sono 
impegnati a potenziare il ser
vizio ferroviario, in base al
le esigenze che si presente
ranno. 

g. e. p. 

Da domani il 
festival 

dell'Unità 
a S. Venanzo 

SAN V E N A N Z O (TR) — A 
partire da sabato. Imo a do
menica 23 luglio, si svolgerà a 
San Venanzo il testr.nl comu 
naie de l'Unita. Nove g ornate 
pinne di .n.z.at.ve che impe
gneranno severamente questa 
media sezione di montagna del 
nostro Parlilo. A discutere con 
i dirigenti della sezione comu
nista « P. Togi.atti » vingono 
luori chiaramente le motiva
zioni che hanno indotto i nostri 
compagni e il Creolo deila 
FGCI a tentare questo salto 
di qui l . ta . almeno nella du 
rata, della lesta del nostro 
giorrale « Certarr.ente — ci 
d e e U segretario della sez o-
ne. Marchilo Cz^ailctt . — 
petere la formj la dei tre 5 0 - -
m di festa sa-obbe stato p u 
agevole e p.u s curo, sotto 
divers. punti d vis»». Pe.-ò — 
aggiunge — dopo cssc.-e stati 
coloro che hj.-ino « insegnato 
agli altri a n j o . e r s a-ch? su 
questo terreno. r ; n -.cd.jrr<2 
corre s: possa r.-nar.rre leg;t 
stabilmente a! pcssato. seiza 
il per.celo d l09ora.-s' e d 
cade-e neiia rout'rc P . J vo te 
ibt.a.Tiù affermato che .1 no
stro I ; -r i tor.o cc-nj-.ale ha del-
!e " m n ere " a e eia jpcrto 
pc- qu3-ito r.gjarda il la.-.c.o 
e lo s^rutts-icr.to tur st co d-
Questa zona d^r.cue perche 
essere t.r-i.di nel p-c-.dere -n -
z at » e che ne f»cci»-.o cono-
s:;r« altro.e le s-e tcl.czze e 
le s je potenzia, t i ? • 

« Anch'io sono d'ecco-do co-i 
guai to «fferr-.a Cavalletti —- .-1-
c»lza il g ovar>* s.ndico d: S a i 
Ve-ianzo. Ciaud o M..-abasso — 
V sto che de c e s i e pa.-t. 
e g'a molto s« r.us; a~o a d -
fendere quello che esiste fp- -1-
c.palrr.enfe i! Ca!zitur.».c"o U- i -
bro e la Corr.u-i ta n o n f a n a ) . 
non iedo prspr.o ce-chc. r.o 
corrun st.. .~o-i debb arro !a-e 
a-.che l'i — pcss.b le ptr attra-.-e 
gente s_: r-.o-.-c Pe<j; » • V ; 
- o . e s c--i. d feste e se-r-
b-a-o u-t poro ercess v: -
r.batt ' irro ne — « Fo»s« s 
— dee Ca.tr.' Va'ent .r i as
sessore ai tur.s—o de! co—t. 
ne — r a » j 9 c-r-' d i-r.peg-o 
.n una so'a nzf.\t potrebbe
ro e-.che fare pasa' i Io scotto 
d Lra ce-ta sjperb'a erga-, z 
zit iv» Pero — cene _ d * — 
la volent i e l'.r-pes-.o di far» 
bene nor. ci mancar 3 Dopo 
lo svolg mento de.la festa tra--
re-r.o le ir>d ce; c.-t neccssir.e 
per gli anni a \er. re » 

I l pr»;r*- irr .a. che prevede 
tutta una ser.e d ir z'ative 
nel campo dello spo-t, della ri-
cresz.or.e. del tempo I be.-o. del-
l'infinx 1. deilo spetticolo e 
delia pol't.ca. avrà a! ce.-.tr: 
la g ornata di do-ren.ca 16 
ded cat» ai p-cblem della gio-
vent j - il d.baft.to in p'azzi 
sulla nuova !eg?c sull'aborto 
(venerdì 2 1 . ore 2 1 1 . e il eo-
mizio co.nclus vo che sarà te
nuto domtn ca 23 aiie cr« 19 . 
dal pres dente del Cons'g.o 
Regionale dat i 'UTbKa, compa
gno Sett mio Gambuti. 

Enio Navonni 

In piena crisi la quasi totalità dei cinema perugini 

Occupazione in pericolo : anche 
oggi chiusa la catena Cinegest 

In un comunicato deila Fils-CGIL e della UIL spettacolo chiesto un 
incontro con la società all'ufficio del lavoro - Situazione grave 

PERUGIA — Anche o™i le 
.^Ue cinematografiche della 
t-.itenn Cmegest. vale a dire 
quasi tut to il « cinema » i>e-
rubino (Turretio. M;smon. 
L1II1 e Modernissimo), rimar
ranno chiuse. La protesta 
dei 50 dipendenti va avanti , 
contro In minaccia del po
sto d> lavoro. Il problema 
Cinegest che covava ormai 
da qualche mese è venuto 
cosi alla luce. Il «pubblico» 
perugino del resto ne era 

1 perfettamente consapevole. 
! Quanti mesi sono ormai, lo 
ì abbiamo scritto più volte lo 

queste ultime settimane, che 
a Perugia, nelle sale Cine
gest, ncn si vede una pelli 
cola decente? Il sesrno dfl-
la crisi era dunque evidente. 

Ieri le segreterie provtn-
c.al: della F.ls CGIL .• d • -
la UIL Spettacolo hanno 
emesso un duro comunica
to. Vediamo i passi salienti: 
.< Dopo una lunga trat tat i
va nel cor~o della quale la 
crntropr.rte padrroale (leg
gi :! commendatore Farinel
li. n.d.r.) ha costantemente 
af-unto un comportamento 
equivoco ed irresponsabile e 
: lavora*or- delle sale c'.ne-
matozraf .rhe eesine dalla 
=w.r:à Cinese-', r.uiiit: :n 
n->-emb"ca har.no c^amin-i'o 
l.< srave s.tuaz.one venuta-
-; a creare all ' interno dr ' la 
a7 fr.da ed hanno rilevato 
quan 'o ^erue- la C:nf?e-t. 
c'r.e fino al '75 aveva un b 
lancio nttivo si trova O ? J : 
sull'orlo de! fallimento e ciò 
nrno^tante le rassl iuranti 
d .chara / ion : fomite dal re-
.-pensabile della società :n 
occas.one dell'.r.contro pre?.-.o 
ì'associazicr.e degli Industria
li di Perugta: la grave si
tuazione economica e f.nan-
ziar.a della ar.enda preci
pita** ne! giro di poco tem
po per motivi sui quali sa
rà opportuno far? to 'a le 
chiarezza nelle sedi oppor
tune. 

a In ccns.derazione di r.ò 
1 lavoratori VJI quali incom 
be non >o!o .1 r . ^ h . o del 
licenziamento ma anche quel
lo d. non poter godere d-M 
d.r.tti contrattua!: maturati 
ne! cor.^o del rapporto d. la
voro c m s ' a t a t o l';rresponsa-
b.le ed inqualificabile disim
pegno della controparte pa-
drcnaìe, un.ca re.-ponsab.le 
della s.tuazione che sì è de
terminata hanno deciso d. 
a.ssumere > seguenti „ Ì 7 ?> 
t u e : continuazione dello 
sciopero anche oggi, ncn.e-
sta d: un incontro con la 
soc.età presso l'ufficio pro
vinciale de! lavoro. I labo
ratori confidano nel soste
gno e nella comprensione 
de!l'op:n:cne pubblica verso 
1 gravi motivi che s t a r n o 
al 'a base delle loro rivenl.-
caz.cn; ». 

Insomma i lavoratori Ma-
volta vogliono vederci ch.i'-
ramente dietro alla crisi d»!-
la Cinegest; quali propositi 
si nascondono? Perché st è 
arrivati a questo punto? Qua
li prospettive ci possono es
sere per salvare il posto di 
lavoro? 

Cifre trimestrali delle Camere di Commercio 

Stenta la ripresa 
produttiva umbra 

PERUGIA — Ha iniziato il 
prebidente Br:/iarell: dell'Ai 
-sociazione industriali di Perù 
già. successivamente 1 dati 
forniti in base ad un'indagi
ne su tut to l'universo dell'in
dustria manifattureira umbra 
bvolta dal CRUHES hanno 
dato ulteriori elementi di va 
lutazione ed infine anche le 
cifre trimestrali forniti dalle 
Camere di commercio danno 
la conferma, in Umbria la 
cr.si. sia pur tardivamente. 
e arrivata I.t ripresa stenta 
a \enire. Molte piccole e m-j-
d:e fabbr.che chiude (special
mente nel settore tes.-:!e>. cri-
.-! evidenti :n qua.-.; tutti : 
complessi industriali 

Anrhe le Camere di com-

santi quando mediamente nel 
paeMt il notano segni di ri 
presa produttiva. Lo sfasa 
mento per molti versi è sto 
rico ed è anche vero che 
l 'apparato produttivo umbro 
particolarmente costituito d: 
fabbriche di media e piccola 
dimensione, è per una buona 
quota dipendente da srosse 
aziende esterne la Regione d, 
cui, sia pure in ritardo, se 
gue le orme. Per quanto r. 

i guarda l'agricoltura le diffi
coltà non sono imputabili a 
crisi generali. II tempo parti 
colarmente inclemente in Um 
bria — secondo le prime va 

j lutazioni della Camera di 
commercio — ha imped.to 
qua.il ovunque ia concimazio 

mercio r.Ievano .nfatti che in ne de: campi e ha caudato 
Umb.-.a c'è uno .sfacimento 1 una forte riduzione delle se 
ri^rK-Vo al "rend nazionale, j irt;ne d: foraggi, per cui le 
Me. fall: ciò equivale ad un 1 prev.s.oni indicano raccolti 
permanere di situa/.oni pe- { «specialmente per quanto r. 

guarda il frumento) notevo! 
j mente a! di sotto degli anni 
; pa.-v~.at. La ripresa — questa 
| e la nota conclusiva della re 

lazione trimestrale delle Ca 
j mere di Commercio — tarda 

a venire ed in osmi caso trai 

Partito 
OGGI — 

(F. Unità». 
P. S. Giovanni 
Dibatt . to abor

to <21r Cecati. Elee ,F . Un:- . n a t a d a „ a . . , : u a z , o n e n a z i o 
ta», D.batt:to cattolici - co- i »,,?« 
munisti (21): Pera. Scafali 
(F. Unità». Dibattito giova
ni (20.30): Stramacc.oni. Pian 
d'Assmo (F. Unità), Comi
zio (21): Maggesi. 

DOMANI — Elee (F. Uni
tà». Giornata deila donna 
Scafali (F. Unità». Dibatti
to sull'agricoltura (20,30»: 
Gh.relh. 

DOMENICA — Pardesca 
(F Unità). Comizio <20.30». 
Galilei. P. S. Giovano. <F. 
Unità». Comizio (18»: V.ne: 
Grossi. Elee »F. Unità». Co-
miz.o (18): R. Rossi C. R.-
taldi (F. Unità) . Comizio 
«18>: A. Caponi. Cervara (F. 
Ur..;a>. Comizio (20,30». Lom-
bard: 

naie 
1 Le speranze « Autarchiche » 
j sembrano dunque fruatrmte 

dalla relazione della Camera 
d: commercio anche se 1 dati 
sulle specificità umbre rivela 
no qualche particolarità. La 
dinamica positiva di certe in 
dus tne dell 'abbigliamento vie 
ne infatti confermata dalla 
relazione delle Camere d. 

commercio L'abbigl.amento 
umbro riscuote in sostanza 
buon succe-vso anche al leste 
ro. mento certamente della 
qual.ta. ma anche - come 
rilevava l'indagine del CRU 

I RES — di un'incidenza mino 
j re del costo de! lavoro ri*pet 
1 to ad altre zone. 

I CINEMA 
PERUGIA 

Cri use 0931 q j u i taire :• « • > 
c.ncmitagrjf .ch* di P«-J3~a. Lo 
K sptro • stato proclamato per 
rag orti contrattuali. Pro.citano pel-
I cole .n to'O 2 c.nema 
P A V O N E : Profondo r o n o 
LUX: O-if-'a sporca ult .nt i notte 

Gli spettacoli del cartelloni del 
Teatro in p.azia sono i seguenti: 
Perù3 a. Ciard.ni del Frontone; 
Cooperativa Teatro Incontro dì Fo
ligno, Don Chisciotte morto; Pe-
rug'e. P iana della Repubblica 
Aka^temia Ruchj . Lex'on<; Perugia, 
P.aiia del Mag stero, Akademia 
Ruchu: Europe. 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Toto al gira del 

mondo 
CORSO: (Chiuso per lerie) 
P A L A Z Z O : Napoli spara 

TODI 
C O M U N A L E : I l marchio di Dracult 

^OllGNO 
ASTRA: Chiuso per fe r i * 
V I T T O R I A : Riposo settimanali 

TERNI 
P O L I T E A M A : Concerto per un 

delitto 
V E R D I : Porca società 
F I A M M A : Donna Floor • I su») 

d u * mariti 
M O D E R N I S S I M O : Los A n | « l w 

Squadra criminal* 
L U X : Rassegna di film» 
P I E M O N T E : Ciao maschio 

http://ves.se
http://testr.nl
http://Ca.tr.'
http://har.no
http://caz.cn
file:///enire
http://qua.il
http://pa.-v~.at

